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Conclusa al Senato prima lettura del Ddl Delegazione Europea 

Si è conclusa nell’Aula del Senato la prima lettura del Ddl Delegazione Europea, che come è noto, 

assicura il periodico adeguamento dell'ordinamento nazionale all'ordinamento dell'Unione Europea. 

In questa prima lettura sono state apportate alcune modifiche.  

Quelle per noi di maggiore interesse riguardano alcune Direttive: 

Direttiva che modifica il riconoscimento delle qualifiche professionali degli infermieri formati 

in Romania 

Nello specifico, la nuova Direttiva lascia invariata la validità del riconoscimento della qualifica 

effettuato prima del 3 marzo 2024 con la precedente legislazione, prevedendo novità in merito alla 

disciplina per i nuovi riconoscimenti per coloro la cui formazione non soddisfa i requisiti minimi 

dell’art. 31 della Direttiva 2005/36/CE. In particolare: 

• Utilizzo precedente procedura: rimane valida la precedente procedura, per la quale è 

riconosciuta come prova sufficiente per il riconoscimento delle qualifiche il possesso di 

determinati titoli di formazione, uniti al certificato in cui risulti che l’interessato abbia 

esercitato l’attività di infermiere responsabile dell’assistenza generale in Romania, con piena 

responsabilità, per almeno 3 anni consecutivi dei 5 precedenti all’emissione del certificato.  

• Nuovi titoli di accompagnamento necessari: i certificati e diplomi finora utilizzati – in 

assenza del certificato di svolgimento dell’attività professionale per 3 dei 5 anni precedenti – 

potranno essere accompagnati da uno specifico titolo di formazione ottenuto sulla base di uno 

speciale programma di rivalorizzazione (Diplomă de licenţă), di cui all’art. 3, paragrafo 2 

dell’ordinanza congiunta del Ministro dell’Istruzione nazionale e del ministro della Sanità 

della Romania n. 4317/943/2014. 

• Titoli alternativi utilizzabili: in alternativa, possono essere utilizzati i titoli di formazione di 

livello post-secondario elencati all’articolo 4 dell’ordinanza del ministro dell’Istruzione 

nazionale della Romania n. 5114/2014, a condizione che questi siano accompagnati da uno 

specifico titolo di formazione ottenuto sulla base di uno speciale programma di 

rivalorizzazione (Certificatul de revalorizare a competenţelor profesionale) di cui all’art. 3, 

paragrafo 1, e all’allegato 3 dell’ordinanza congiunta del Ministro dell’Istruzione nazionale 

e del ministro della Sanità della Romania n. 4317/943/2014 e all’art. 16 dell’ordinanza del 

ministro dell’Istruzione nazionale della Romania n. 5114/2014. 

Direttiva che modifica i requisiti minimi di formazione per le professioni di infermiere 

responsabile dell'assistenza generale, dentista e farmacista 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32024L0505
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:02005L0036-20240303
https://legislatie.just.ro/Public/DetaliiDocumentAfis/160826
https://www.isjialomita.ro/files/legi/Ordinul%20MEN%20nr.%205114%20din%202014%20(Metodologia%20de%20organizare%20a%20%20programului%20special%20de%20revalorizare%20a%20formarii%20initiale%20de%20asistent%20medical%20%20generalist).pdf
https://legislatie.just.ro/Public/DetaliiDocumentAfis/160826
https://www.isjialomita.ro/files/legi/Ordinul%20MEN%20nr.%205114%20din%202014%20(Metodologia%20de%20organizare%20a%20%20programului%20special%20de%20revalorizare%20a%20formarii%20initiale%20de%20asistent%20medical%20%20generalist).pdf


 

 

Nello specifico, è modificata la Direttiva 2005/36/CE sul riconoscimento delle qualifiche 

professionali – che stabilisce requisiti minimi di formazione a livello UE per una serie di professioni 

regolamentate. I professionisti di uno Stato membro che soddisfano tali requisiti possono ottenere il 

riconoscimento automatico delle loro qualifiche ed esercitare la loro professione in un altro Stato 

membro dell'UE. Al fine di adeguarli al progresso scientifico e tecnico generalmente riconosciuto, la 

direttiva delegata in questione aggiorna i requisiti minimi di formazione per infermieri 

responsabili dell'assistenza generale, dentisti e farmacisti, come segue: 

Formazione d'infermiere responsabile dell'assistenza generale 

d) la capacità di partecipare alla formazione pratica del personale sanitario e un'esperienza di 

lavoro con tale personale e con altri professionisti del settore sanitario; 

e) la capacità di fornire cure infermieristiche personalizzate e di responsabilizzare i pazienti, i 

parenti e le altre persone interessate in relazione all'autoassistenza e alla necessità di condurre 

uno stile di vita sano; 

f) la capacità di sviluppare un approccio efficace alla leadership e capacità decisionali; 

g) conoscenza delle innovazioni tecniche relative ai metodi di assistenza sanitaria e 

infermieristica. 

Formazione di dentista di base 

f) un'adeguata conoscenza dell'odontoiatria digitale e una buona comprensione del suo uso e 

della sua applicazione sicura nella pratica. 

Formazione di farmacista 

f) un'adeguata conoscenza della farmacia clinica e dell'assistenza farmaceutica, nonché le 

competenze relative all'applicazione pratica; 

g) conoscenze e abilità adeguate relative alla sanità pubblica e alle sue ripercussioni sulla 

promozione della salute e sulla gestione delle malattie; 

h) conoscenze e abilità adeguate in materia di collaborazione interdisciplinare, pratica 

interprofessionale e comunicazione; 

i) conoscenza adeguata delle tecnologie dell'informazione e della tecnologia digitale e 

competenze relative all'applicazione pratica. 

Tavolo tecnico per risoluzione sentenza Corte di Giustizia UE su remunerazione 

specializzandi (art. 3) 

È prevista l’istituzione di un tavolo tecnico a fini ricognitivi presso il MinSal avente ad oggetto la 

sentenza della Corte di giustizia UE del 3 marzo 2022, relativa alla remunerazione per gli 

specializzandi in medicina che hanno iniziato la specializzazione prima del 1982. Il tavolo sarà 

composto da un rappresentante del MinSal, uno del MEF ed uno del MUR. documento conclusivo 

dei lavori del tavolo tecnico è inviato alle rispettive competenti Commissioni parlamentari entro il 

termine di trenta giorni dalla conclusione dei lavori.  

Cordiali saluti 

Ufficio Comunicazione 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32005L0036#d1e1859-22-1

